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La ma Larde! dei fogli PRPERUDE rivela 


‘helle cottis) ondatize ' ‘è ‘Helle ‘nétizie false 


ed; alterate Che Spafgono' riguardo, alla’ ‘parte 
che il Piemonte prenderà alle ‘conferenze’ 
che.si terranno a, Parigi.., ,. 

La Gazzetta. di Milano, fa scrivere al 
Constitutionnel, all'Indépendance Belge ed 
al Times :cidoche. non hatiho,mai/sognato e, 
che‘sarebbe ridicolo, solo pertaverril/pia- 
cere di ripetere una frase invereconda d'un 
giornale clericale di,Torino. 

Questa condotta dei fogli . austriaci se- 
conda i maneggi del governò di Vienna, al 
quale si debbono “attribuire. le” «Qpposizioni '| 


è che si, suscitarono, contro il. Piemopte. Gli 
; «intrighi dell'Austria. per ;impedire, che, la' 


Sardegna «intervenga nelle, conferenze nel 
modo/chespetta:ad:luno «stato alleato delle 
grandi potenze occidentali!; ‘si taddoppia- 
rotio negli ‘ultimi giorni così a Parigi come 
a Londra! L'Austria dichiara che ‘nelle’ ‘quis 
ationi di principi, la Satdegna' non dee 
prender. parte, perchè, ciò sarebbe contrario 


alle consuetudini, secondo le quali. de, pic- 


cole potenze furono, sempre, escluse dalle 
negoziazioni.) intorno le grandi. quistioni di. 
diritto: pubblico .e|d'equilibrio europeo. 


Noi ‘abbiamo; ‘risposto. nel» foglio:di sab, 


bito ‘a’ questo ‘sofisità,' condannato dalla 
storià ‘degli ‘ltimi èorgressi. Senoriéhè può. 
sembrare ché Francia ed' Trighiltetta non 


| abbiano. finora sostenuti ì ‘diritu del loro alè 


«vleato colla fermezza. che ssi aveva Tagione di 


attender da esse, e.che, siano tuttora esitanti 


‘resperplesse per quanto si può giudicare dai 


giornali; che: sono in:voce! di napastaro l’o 


‘’pinione | ‘di ' que’ governi. 0! 


Ma' è' ‘evidente ‘ché clou scioglimento di 
questa vertenza dipende iivlto! dal ’*sermote 
dall’attitudine del nostro ‘Boyettto,. Se il mi- 
nistero di enderà energicamente î suòi di- 
ritti, gli alleati non possono , contestarli, ed 
è per..questo che istimiamo., ‘oppostuna la' 
protesta; del barone « Tecco, ministro, pleni-"! 
potenziario di » Sardéegna..a Costantinopoli 


‘contro ‘la’ sua esclusione ‘dalle; wonletenze 


sui principati danubiani. Hoagiti 

“Si ‘disse ‘chie ‘il governo ' avesse» disappio. 
vata. Ja condotta ‘del batbie Tobdd:'è Sarebbe 
questa un’assurdità indegha di Uomini pos 
litici, e crediamo la. notizia del tutto gra- 


tuita e senza, fondamento; — anzi‘ ‘abbiamo ° 
ragione di affermare, che. da ‘protesta è stata i 


‘approvata dal. «governo, come, da,tutti coloro 


a:cui/stanno, a cuore, l'onore,e.glirinteressi. 
‘ del paese, e che non:è stata .inutile;nè inef-|! 


ficdee/i) cilel vento quit 


L'Austria si è Scusa a'con'ano!:dei subi! 
soliti ‘ sbitterfugi, assé rendo èhe ‘quelle mnòh ‘ 


eranò ‘’donfereaze, ma ‘semplici ” conversa- 
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Licdyfabs ab Asi "dp aliab'ortigito 
«La; comparsa) di; uu'opera;nuoya . scritta, da sun 


ica nf ifait | pn 


«maestro .giovane, \e. sconosciuto: è.un fatto tanto 
i strano; tanto; contrario alle presenti abitudini tea- 


trali, che merita di venir segnato albo, lapillo; 
come,dagli antichi si notavano,.d;, giorni; avventu- 
rali. Ai, tempi in cui viyiamo! è più facile. ottenere, 


un;impiego, farsi eleggere deputato; diventar mi-, 


nistro iche,; far rappresentare ,; un'opera; nuova 


ii quando.già,non:si gode di una. bella,.fama acqui- 


i istataja;forza:di sudori, e di sacrifizi. 


Con,ciò non intendo, dire..che* sia, un’ impresa 
impossibile, chè anzi io conosco.e possoradditaryi 
una via che può condurre al tempio; d' Euterpe; ed 
è quella per; cui, si pongono .tutti.quei, poveri dia- 
voli (non posso chiamarli altrimenti), che. conser= 
vano;;le. giovanili. illusioni e non sanno adattarsi 
a vegetare nell'ombra e nell'oscurità. bi 

Avete condotto, a; dermine Juno, spartilo? Reca- 


tevi,.da un impresario, Un impresario;.0, signori, è 


l'unico arbitro della sorte degli artisti, e, dei mae- 


istri, almeno in Ialia. Mozart giovane e ‘sconosciuto. 
non potrà veder rappresentato in;Italja.il suo; D, , 


Giovanni, senza dipendere interamente da un. ap-,; 


paltatore. E ehi è costui? È forse un uomo ‘intel- 


L. & 


Izibni preliminari, senza carattere ufficiale; 


L'abifia) Ravtédutszza) l'esperienza fiche! 


Anucazi od di i cao i 25 caduna linéa per una 


In Torino: all'UMeiò da gem, via letta apre Adgetiziaei wi 


cortile, — Nelle Provincie, presso gli, Uci l’ost 


x una. suol volta. 
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‘| ‘La/celeritàdei trasporti ha savvicinata la 


ma .se il barone «Tecco. non protestava, le faccende. politiche, ed economiche, l’acume Crimea divparecchi giorni: alle'‘regioni?più 
deinegoziatori, sono necessarii; «alla difesa:f'Iontane» della. Francia ‘ed ha cagerolatò al 
ferenze, a, cui. poteva probabilmente seguiréo|»degliinteressi mazionali.;Non mettiamo in°| goverho«i mezzi di'tener: provveduto;l'eser- 
un trattato: perla costituzione dei principati: edubbio:.la capacità dis Massimo; d'Azeglio, cito! con ‘minore gang: e: maggiobo solleci- 


conversazioni sarebbersi cangiate, jo, cons 


Altri sostennero che.erano una continuazione’ 


delle conferenze di» Vienna; alle. quali il: “Piet! 


monte non ‘aveva-preso parte;.ina' è questà |. 


unlasserzione che ‘sarebbe ‘ridicolo! il discu-. A 


tere. 

Ed in questa quistione dei principati da- 
nubiani, sì dimostra l'equivoco in cui sono 
cadute, de. patenze che 
‘stria. Dicono. che; il Piemonte abbia a pren- 
der, parte, a tutte le discussioni nelle qualiri 
può-avere un! interesse: diretto od indiretto 
Ma chi deve giudicare dell'interesse’ dél 
Piemonte ‘se non'il'Piemonte stesso? 


L'a'quistione ‘dei principati danubitini è è l'im l'Austria, Va quale hd già pesato inche 


“importante pel Piemonte assai più che per 
molte altre pgienze di primo,o0.dì secondo, 
ordine, perchè in; essa, sono, mischiate altrer: 
gravissime quistioni commerciali, che al 
|: Piemonte: deveistatera:cuore siano: risolte ‘a 
vantaggio del suo commercio, perchè trat: 
tasi della nav igazione del Danubio, è di uti 
paese che ha portiin'cui si fa'un'traffico 
considerevole di grinaglie, “e ‘néi Quali gli" 
jAtmatori e i mercanti liguri hanno, grandi 
interessi: Generalizzando il pringipio, si 
scorge come. siano pochissime le, quistioni, 
per le quali il Piemonte possa essere indif 
ferente,re.cheidipende;dalla fermezza e dal- 
l'abilità - È arpa = lv gerioon il suoiy 
«dinittin0o i io 1 ' 

La nomina del cav. ina dKbektio a 
‘plenipotenziario sardo nelle. «conferenze è 
stata ben,accolta, perchè tutti.riposano sul-! 
l'onvre, sull'’amor patrio, sulla,sodezza di 
prineipiiidell’illustre: uomo; politico.) Ma Je 
altre potenze non:;si limitano ‘ad inviare un 
‘hegoziatore;. essè ‘mandano ‘purè voro mi- 
nistri. L’Austriasarà rappresentata dal'conter 
‘"Buot, Inghilterra! da' lord ‘Clarendon , -la 
Frazioia dal conte Walewski. Perchè, men- 
tre.le altre poterize sì fanno rappresentare 
dai loro. ministri, il Piemonte. non,manda” 
|, che, un, semplice inviato straordinario ? Per- 
chè, ilconte Cavour; che .ebbe tanta parte 
nella comelusione del trattato dialleanza, non 
potrèble vrecarsi ‘egli istesso »in compagnia 


‘di Massimo! d'Azeglio, affiriehè il'Piemonte 


sia tappreséhtato Coine gli altri stati? Questo 
ci sembra il mezzo più. adattò' per, far ‘trion-. 
fare le' nostre ragioni. La posizione che si 
assume ‘deve influîre sulle. potenze e,sul di- 
| ritto, chi il Piemonte di prender.parte .a 
tutte ilex cussioni, le.quali}riguarderanno 
non solo la politica,  maibicommercio, la 
navigazione, le strade:ferrate; noti:piotranno 


ma dovrantio abbracciate tutte le quistioni, 
‘la chi protratta 0 mal consigliata soluzione 
è causa dello is malcontento è di agi- 
| Sagione” in cui Vovasi i Europa. 


—_——————_—_—_—_———————— 
iligente,di .cose-musicali, capace di; giudicare . del 
merito di un'opera.e di- prevederne, l'esito. buono 


è {10 ,ealtivo: Il più-delle volte:sa_egli.tanto.di musica 


come io d’astronomia, ma ha vissuto e; s'è impin- 
| guato in mezzo all'atmosfera teatrale e.ciò basta 
\ perchè ;si;creda;in diritto di scartabellare il vostro 
spartito; «di dare; un'occhiata, alla-prima;ed all’ul-. 
ilima.pagina.e d'iuvitarvi;a. ritornare fra, qualche 
giorno per udire una risposta. ; ilo 


ivisrecate di nuovo.colla;: fronte umile:e.col cuore 
«tremante {dall'arbitro della, vostra, sorte. 1/impre- 
‘sario-principia: dal.colmarvi d'elogio.pel,; genio, e 
per la scienza di cui vi dice, provvisto; egli si di- 
chiara; avyenturato; di poter. rivelare al mondo un 
nuoyo maestro, @ disehiudergli sil .cammino della 
gloria, esle sue. parole. vi, fanno nuotare, per qual-; 
che minuto, in,un,mare di consofazioni, i 
Maiogni «rosa ha;le sue spine, «e; dopo; questa 
melliflua chiaccherata: viene il'enumerazione. delle 
condizioni, senza Je, quali tutte le buone.intenzioni 
delli impresario. anderarno,a, vuoto. Egli stima ed 
ammira il.yostro ingegno, Jo ha detto e.lo ripete, 
mai le condizioni, del.teatro,sono così dure; il pub- |; 
blico è sì, capriccioso ed incontentabile li». sarà; 
dunque necessario i$h8 vi Adiapeniatn a;qualche 
asactifizio, ì Il x 
i» Le; illusioui incominciano, a darti Tuttavia 


Ji.costò veglie e.fatiche,, è vostra proprietà. 


“SACFOSANta; se per buona,ventura piace, al pubblico, neampicello;: si pongatio a.contribuzione le 


in grazia sua diverranno ricchi impresarii ed edi- 


circoscriversì ‘alla ‘sola quiistione' orientale, 


siappoggiano all'Au-;|, 


Quando: è trascorso: un qualche serata di tempo |< può.dubitarée che io nutra grandissimo desiderio 


1}: « anch'essa mnaspesa assai rilevante... dunque... 


Î 


l'curato alle strade ferrate, francesi un au 


Vaia stimiamoxéhie!per' riuscire ‘faccia mestieri*|etudine:! 


elie'i plenipotenziatii sardi'abbiano:lo stesso 


al (uni plenipotenziari di' escludere"il Pie= 
Monte , perchè non rappresentato comé gli 
altri stati, 


densi che pel; Piemonte le; ‘conferenze, sono! 
di alta rilevanza, non. solo.icome, stato. belli: 
‘gerante;!ma'come:potenzalitaliana; come po> 

‘tenza commerciale e’ marittima! Esse ‘deb- |' 
bono'inoltre'riflettere ich se lasciano predo 


troppo sopra loro, ed offendono la dignità’ 
di uno stato alleato, difficilmente troveranno. 
appoggio uelle potenze secondarie. È ancona 
dubbiosa, che, le conferenze. riescano, alla 
pace;ne ,sela pace fosse impossibile... come 
potrebbero «sperare «il concorso: degl listati 
secondarii;; dopo:averabbandonata la:Svezia!4 
«ai'rancori della Russiaved offeso l'amoripro+ 
prio'del ‘Piemonte, il ‘quale ‘ha ‘confermato 
suî'edmipi della Tauride' il diritto di esporre! 
le sue ragioni e partecipare alle negoziazioni 
di pace cofile le altre potenze? — = 


STRADE FERRATE, PRANOESI " 
n Soporizione universale ‘di Parigi ha pro, 


mento, straordinario di prodotti, i 
viuQuesti ascosero.da. L., 198,042, Q4I. La ire 
269,258,810,,.donde una: differenza im più 
nel 1855 di»I.:71;216,769. i 

Alcune compagnie distiade fertaterincas- 
sarono: somme che superò! i!l‘bilinci di | 
sfati' di secondo vidine, 101 (bu 

‘Lia ‘società ella strada’ ferrata’ oOMGalg | 
ebbe 54,718,000-lire ‘d’introiti’,' quella. del 
Nord-51;119;000; quella dell'Est; -44;159,000, 
viuella da Parigi, a Liòne,43,940; 000. 

l prodotto medio per chi Lahti salì dari 

L. 45,663 nel 1854*a°L 53,340 nel 1855: 
rAléune lineediedero un prodotto chilome- 
trico che. superò. 170, mila lire. La, linea ‘da 
Parigi'a Lione fruttò 81,622 dire; quella del 
Nord 70,220; 14q # v192 

Nell'anno 1859 malgrado. .la.crise, mini- 
steriale esla.guerray si; aprirono. inoFrancia;| 
1890(chilometri. di. strade. ferrate s..peri cui il 
31 dicembre scorso erano in esereizio:5,539 
chilometri contro 4,649 nel.1854. icto9 

L'estensione delle vie ferrate. nori. ha sol 
tanto giovato il commercio, maanto.il g0-' 


verno... Se. avesse dovuto servirsi. delle vie’ î 


ordinarie; quali difficoltà non avrebbe incon-' 
trato lo.stato, quali indugi, non avrebbe do-, 
vuto tollerare e quali perdite sopportare pel 
trasporto dei militari e del materiale ;da 
guerra? 


1 CCI 6’ CORE j olutriar otto ini 

tori... ma: che importa? Ora dovete subîre la fer= 
realegge della necessità; ciò che;.sarà run, tesoro 
nelle mani di un impresario, non ha alcun: valore 
nelle. vostre; e/perciò; vi. spogliate;de: tsoro, ; ne 
fate dorioad'altri e vi rassegnalte» val destino. 

Mavl'impresaro-rion;è ancora intieramente s9d-, 

disfatto, delle; vostre:proposte:-e,vi,fa. il. seguente Ì 
discorsetto in ‘eni finalmente! rende palese: a tutti; 
il suo pensiero. «Caro signore, egli dice,iella non 


«di contentarla; l'opera .è-bella, le,.ho:, dato.io 
1 ;Una scorsa € vi..liò trovato; molte, parti buone; 
«però, chi | può. predire l'esito di un'opera? e se.la 
«sua per) disgrazia! cade; chi mi, rimborserà, le 
« spese che Javrò, anticipate? Un'opera,.nuova.ri- 
«chiede scenari e vestiari puoyi;  e...e, poi bisogna 
«pensare allacopiatura della,musica che importa 


«< ella..ben vede. che un cattivo successo mi met- 
« lerebbe in. rovina... . e,che perciò, con tutta la., 
«mia buonayolontà di tornarle ; utile, nulla posso 
«fare se ella non mi sborsa almengun paio di mila 
n franchi. Del resto;sarà!.mia.cura di por l'opera. 
i« in! scena con decoro €.con;artisti, di, vaglia. 1», 
11 Queste; parole ivi fanno; cader dalle nuvole. Due 
mila! franchi! E dove può trovarli un. povero ar- 
Lista? Non; è questa, un'amata ironia, un;insulto?. |. 
Eppure la. è così, e non vi.rimaue altro scampo», 


i| yoi,non.yi perdete ;d'animo,e vi, mostrate disposto 0 sborsare due. mila franchi, .orinunciare per] sica e di., 
pi, ricevere alcun compenso per la vostra opera.;.| sempre a; percorrere.la cantiera musicale; Ebbene dunque > ‘serittorello ; di.commedie si crede i in do- 


terno, 
Te: 
borse degli amici, si adunino a qualunque costo 


)si;tentisun! colpo, da disperato,,si, venda il 


Le: potenze, occidentali debbono, persuat i}. 


‘ido di quelli degli altri*stati. Quasta circa-{! Basi "PArg Che ta aisirutia fortezza 
Di iz torrà il pretéstò messo lin' campo dal debba‘ essere ùn motivo’ di act bo 


nelle conferenze. È notorio che Arial srra 
ROERcie nel ‘pretendere ‘che te ‘isòl6 Aland 

no considerate come terrenò n'euttale. 
Ora if Iournd l'de Franefort die’ GOnficne 
sovente VOM GO0ion ufficiòse favorevoli 
alla Russia, ha | preso la quistione. sot il. 
, seguente ‘punto dì, vista : 


L'impéenatoné! Alessandro ha spola lO il quinto 
punto,delle, proposle, austriache, come ha accettato 
ri quauro, altri, e il Morning Post ed ‘aliri gicrnali 
di. Londra dichiarano, che in questo” punto deve 
essere rilenula compresa _l' obbligazione! ‘per la 
Russia di noh' ricosiràrrè Bomarsunii Egli è per- 
messo perd' di Qubitare chela fortificazione! delle 
îsole di'AfibU Sta ‘Gontrariarad’ linrînteresse euro- 
peo; perchè se ciò fosse, me: verrebbe: ila.gonse- 
guenza che qualunque sfortificazione teruta dalla 
‘Rossid [sullercoste del Baltico, gli, sia, egualmente 
contraria... | 

he fortificazioni russo ‘sulle cusie “del mar. "Nero 
possono compromettere, Meno indi éllattì nie, 
sun dale | intéresse, perelè in cet rebbero P'inte- 
grità della Turchia: ma AA periéolo pid sorgere 
all'Eurdpa dalla tortificazione: délla'iséle Aland, se 
' questa stessa! Earbpànon lia da divertire unigiorno 
aggressiva contro la! Russia? Fortezz» stabili) con- 
‘trovna:naziorie debole,; e non inbposizione di 
iprovvedere @ lutte)leewentualità che possono sor- 
gere da sun conflitto. fra lei ed il.suo vicino, ,, pos- 
sono diventare, per così dire, il punio di partenza 
di un altacco. 
© Mail Baltico è"aperto-inquatunque-=epoca alle 
due alleat etpao col recentertraitato gua- 

intiro 300 falit della Svezia, e Qualunque 
| aggressione,che la Russia commettesse nel Ballico 
isarebibe.susseguita;inon:solo.ida una diversigne di 
è quelle:flotte, masanche dalla resistenza «eda ama di- 
mostrazione» di tutti; gli stati che, stanno.sulle coste 
edeb Baltico: Perciò stia nicostruzione di Bomarsund 
nonisi oppone runiinteresse. europeo, ;, se, ciò, fosse 
bisognetrebbe\ommettere, che la (diminuzione dei 
mozzi ‘di: difesa dellasRussia sul. proprio. territorio, 


è sia por nell'interesse dell'Europa; ma su.guesta via 


si: giunge: a conclusioni senza, \fine,;e)de fortifica- 
Zioni di Gronstedi possono essere considerate sollo 
la:stessa.luce.come Bomarsund: Le pretensioni de 
giornaliinglesi.ci sembrano perciò 1pocogiustifì- 
cate) specialmente perchè lo;scopo della, guerra , 
ché si vuolikerminsare;: era. l'accomodamento del 
‘conflitto orientale col.mantenimento del)'integrità 
della Purchia. Le coste;del (Ballico;non;banno che 
farè con: questo: conflitto. Nè; iliquarsNero , nè 
Costintnopoli, nè: i principati danubiani, possono 
‘essere minacciati; colla ricostruzione; di, Bomar- 
sund:; ‘perchè le; isole; di,Aland,non, sono, che i 
forti avanzati di Cronstadi, e proteggono; soltanto 
Lega dei-golfi di, Botnia e Fiolandia: ut 


«L'articolo , tetmina”, coll’ esprimere , l'opi- 
‘nione che, qualunque, sia, il preciso signi- 
ficato della quinta, condizione, esso non può 


I i #1DOI59 pit ton} sinaii 
questi, due; mila. franchi..e si consegnino all'im- 
presaro.. 

Eeco il. contralto che ordinariamente , si i gioy ani 
compositori stringono cogli impresari, È poi su- 
perfluo il.dire che le nuove scene. ed i nuovi ve- 
stiari.non,sono che un pretesto, per. coonestare la 
domanda di, quella  idgente,,somipa,,. giacchè le 
sopere; NUoye; sono, quasi sempre allestite con sce- 
narii vecchi. e, con vestiarii indecenti; ‘quanto agli 
artisti di vaglia egli è ben certo, ‘che sel'impre- 
saro ha; a ,sua disposizione, due compagnie, egli 
affiderà , LIE dell'opera, nuova ; alla più 

- scadente;, a quella che generalmente chiamasi di 
ripiego, 

Chi ‘potrebbe ragionevolmente far di veid rim- 
provero. agli impresari, teatrali? Essi, in fin dei- 
conti, sono. 5 atori, e quando agiscono, in vista 
islel. proprio, interesse, è non del bene, dell’arte , 
altro, non. fanno che esercitare la professione che 
ibanno abbracciata. È:non credo che si debba nè 
possa pretendere. che: convertano. il loro, negozio 
in. un sacerdozio, L'’infelice «condizione; in cui 
versano, i, maestri, esordienti non va ascritta a 
colpa degli; impresari ; ; essa deriva (piuttosto dal 
non essere la. musica, tenuta in, quel conto che 
mecita; 

«Si.va gridando, i in ltalia'contro il melodramma 
snon sì, tralascia, occasione di dar addosso alla mu- 

dipingerla corruttrice .di costumi; qua- 


vere; di porre, LE bocca, ai \snoi personaggi una 
iLirata,, contro, , un’ arte. che pure, è sorella della 
| poesia; qualunque professore più o meno elo- 


contenere alcuna cosa che possa prevenire 
la conclusione della pace; in‘quanto*che la 
Francia, l’Austria e la Russia desiderano 
seriamente la pace, e in quanto a quello che 
dicono i giornali inglesi intorno a Bomar- 
sund non dovrebbe essere considerato come 
l'opinione del gabinetto inglese, ma soltanto 
come un tentativo dalla sua parte di-ta- 
stare l'opinione pubbliea in Europa. L'ar- 
ticolo aggiunge, che se per caso gli alleati 
assumessero lo stesso modo di vedere l’af- 
fare di Botharsund come i giornali inglesi, 
devono: ricordarsi che il bascialieco di Kars 
è. stato conquistato dai russi, e che. un ac- 
comodamento a questo ‘riguardo è di. mag- 
giore importanza che tutto ciò che ha rela- 
zione alle isole Aland. 

Queste osservazioni del Journal de Franc- 
fort indicano con sufficiente chiarezza che 
la questione delle isole Aland sarà forte- 
mente dibattuta nelle conferenze. Natural 
mente le ragioni addotte dal ‘suddetto gior- 
nale non sono altro che un sofisma smentito 
dai fatti stessi. Gli alleati dopo la distru- 
zione di Bomarsund non poterono infliggere 
gran male alla Russia nonostante le loro 
formidabili flotte; ciò prova ad evidenza 
che le fortificazioni di quelle isole mon sono 
necessarie per la ‘difesa, ‘e ‘non possono a- 
vere altro scopo che di appoggiare le offese 
contro. gli stati del Baltico, e di àssicurare 
l'esclusiva dominazione sopra questo mare, 
ildi cui. accesso per gli stretti danesi non 
è tanto facile alle mavi di guerra delle po- 
tenze marittime. . 

Se è vero ciò ‘ehe ‘asserisce il Tùmes, ehe 
nelle negoziazioni si imporrà alla. Russia 
di rispondere s) o no alle domande':che si 


| faranno, e che in caso di negativa saranno 


tosto troncate le negoziazioni, il punto di 
Bomarsund contiene già una probabilità di 
questa. rottura, imperocchè non crediamo 
che i giornali inglesi l’abbiano messa in 
campo: per un. semplice tentativo, essendo 


“d'altronde la neutralità delle isole Aland 


l'unica soddisfazione ‘che ‘si è.in grado di 
offrire in caso di pace, alla Svezia delusa e 
compromessa. 


. Teatro della guerra 


Le ultime lettere giunte a Costantinopoli dalla 
Crimea sono del.18, Tuiti.i docks di Sebastopoli 
eranò ‘balzati in \aria successivamente, ad ecce- 
zione di ‘un solo e di alcune costruzioni rispar- 
miate dalle esplosioni anteriori. Gli eserciti alleati 
erano occupalissimi;'i francesi che terminarono 
la parte della distruzione dei docks loro assegnata 


stavano asportando i pezzi grossi é tulto.il corredo, 
da guerra sparso ancera» ‘in mezzo alle rovine di, 


Sebastopoli. La città non esiste più; la zappa dei 
demolitori, assistita dai cannoni del forte del Nord, 
ne fece un deserto..dîi macerie spaventoso a ve- 
dersi. La temperatura ebbe notevoli variazioni : 
in tutta la settimana precedente , il freddo era 
stalo estremamente intenso;;. ma dall’Ll ‘al 18 il 


rigore.invernale scemò e così ebbero tregua i pa-. 


limenti dei soldati che.erano stati assai dolorosi. 
L'atmosfera divenne tiepida ‘e quasi calda, sicchè 
non' pur si cessò temporaneamente! di riscaldare 
l'interno degli accampamenti, ma ‘si aprirono 
porte e finestre per lasciarvi penetrare i raggi del 
sole. Questo mutamento di tempo però trasse seco 
tutti gl'inconvenienti:del disgelo. 

Le vie, inondate dallo squagliamento delle nevi, 
divennero nuovamentéè più fangose ‘che mai; onde 
si dovettero destinare giornalmente alcuni soldati 


quente (tuona dalla cattedra contro la moderna in 
vasione delle ‘opere in musica ‘eda lei attribuisce 
la cagione della scadenza dei teatri ‘italiani. 
Conseguenza di queste‘ tirate ‘e di questi di- 
scorsi cattedratici si è appunto l'abbandono in cui 
la musica è lasciata. Si stabilirono ‘annuali espo- 


‘ ‘sizioni pei pittori e per gli scultori; specialmente 


pei giovani; si aprirono concorsi di drammatica 
con premii agli scrittori delle migliori produzioni; 
ma che sì è fatto per la tnusica? Nulla; ‘assoluta- 
mente nulla. ; 4 ì 

Sapete chi regna tiranno ‘in Italia? Le ugole 
dei cantanti e le ciance dei giornalisti teatrali ; non 
già la musica che giace misera è derelitta. Si con- 
cedono dotazioni ai teatri di musica,‘ è quello di 
Torino, sebbene indirettamente; ‘è anch'esso gras- 
samente dotato, ma a profitto di chî vanno queste 
somme spese con poco ‘accorgimento ? ‘Vanno a 
profitto degl’impresari , ‘di quelki ‘esosa turba di 
giornalisti e corrispondenti teatrali‘ che vivono alle 
spalle degl’impresari e degli artisti, ridondano ad 
utilità dei cantanti, i quali ricevono stipendi favo- 
losi; non.servirono però ‘mai’ quelle somme ad 
aiutare i primi passi d'un maestro, è sé recarono 
qualche vantaggio alla materiale esecuzione della 
musica, non ne recarono alcuno alla musica stessa. 

Si cessi dunque una volta dal muovere vane 


‘’ querele ed ingiuste accuse contro quest'arte nobi* 


lissima. Essa fu in ogni tempo fonte di generosî 
sentimenti , e come tale avrebbe diritto a prote- 
zione , ma se gl’invalsi pregiudizi fan sì che a lei 
sî neghi quell’aiuto che alle altre arti si concede, 
almeno non la si faccia segno di contumelie che 


‘alla’ parte guelfa, e daî » guelfi furono ncecisi due 


per ristaurare Ta" strade. A Balaklava le truppe in- 
glesi:venivano esercitate nel maneggio d’ aleune 
nuove carabine recate d'Inghilierra che chiamansi 
enfield rifles. Il'carnevale s'inaugurò molto alle- 
gramente a Balaklava; dappertulto vi sil davano 
balli, a cui la gente accorreva in gran mumero. 
Si accrebbero le misure di rigore contro‘ì beoni,; 
uno di questi, colto in flagrante, fu condotto al 
quartier generale inglese esricevette 50 vergate. 
(Oss. triest.) 


rm 4 


NEGOZIATI DIPLOMATICI ; 


Si scrive al Times da Costantinopoli 17 genn.: 

« Ieri ebbe luogo la seconda, o per meglio dire 
la:prima vera conferenza» sul ‘quarto: punto, cioè 
sui diritti dei eristiani in Turchia. Sarete ben sor- 
preso di sentire ..che..il. ministro, sardo è stato e- 
seluso, da, queste: deliberazioni, sotto pretesto che 
le dette. conferenze sono una specie di corollario 
delle conferenze di Vienna, e che perciò la Sar- 
degna, non rappresentata a queste non deve nep- 
pure intervenire a quelle. Ma non è questo il 
ltempò di futili discussioni sopra polenze di primo 
o di secondo rango; la Sardegna ha mandato in- 
torno ben pochi, anzi nessun ultimatum; mentre 
a ciò'sembra limitarsi ‘esclusivamente Adutta: |’ e- 
stensione»dei doveri ili una potenza di prim'ordine 
nel.centro, dell'Europa: mala Sardegna ha man- 
dato:soldati a: combattere. fianco a. fianco colle 
potenze occidentali per la Turchia e l'Europa; e 
ha contribuito in;questo modo assai, più alla reale 
soluzione della quistione orientale che tutta l'Eù- 
ropa centrale presa .collettivamente. Perchè non 
sarà dunque abbandonata l’idea apliquata di po- 
tenze di primo e second’ordine, dacchè in realtà 
non esiste più, e non sarà ammessa la Sardegna alle 
conferenze per il di:cui scopo i suoi figli versano 
il loro sangue, ed essa; :spende.il:suo denaro? 
Potrà essere forse.contro luttii precedenti,.e.riem- 
piere d'orrore.i cuori angusti dei diplomatici, ma 
io ho forte fiducia che la giustizia e 11 buon senso 
parleranno in Inghilterra in favore delle giuste pré- 
tensioni della Sardegna intorno a questo affare. > 

Si legge nel Corriere italiano ; 

Vuolsi avere rilevato che il nostro. governo abbià 
inviato ormai al suo rappresentante presso la dietà 
federale ùn' atto contenente delle comunicazioni 
da farsi alla medesima sullo stato altuale della ver- 
lenza d'Oriente e sui risultati ormai raggiunti in 
favore della pace. Gli è un fatto che l'i. r. corriere 
di gabinetto‘ Ubl partì a quella volta latore di di- 
spacci. All’ora in cui seriviamo non vebbe peranco 
una conferenza in comune’ degli ambasciatori di 
Francia, Inghilterra e' Russia. Le:voci che corrono, 
fare.ilbarone:diBoùrqueney preparativi di partenza 
alla ‘volta di Parigi, ove, vuolsi, sarà “tenuto uti 
congresso di pace,.noi crediamo premature essen- 
dochè nelle discussioni preliminari vertà determi- 
nato il luogo ove sarà a tenersi'ùn talè:tongresso. 


È a & 


Dispacci elettrici priv. 
di sua Agenzia Stefani. 


“ Parigi, 3 febbraio. * 
"Berlino, 2. Secondo la Nuova Gazzetta 
prussiana (Kreuz-Zeitung) la Prussia con- 
serverà essa pure la sua néutralità rispetto 
alle conferenze, non prenderà alcun impe- 
gno per appoggiare le potenze contro la 
Russia; aspetterà lo svolgersi degli avveni- 
menti. 

La Sassonia non favoreggia l’adottamento 
delle proposte austriache alla'dieta di Fràn- 
coforte. 

Si crede ‘che l'aumento ‘seimipre maggiore 
delle probabilità pacifiche modificherà le 
esitanze dégli stati neutrali dell'Alemagna. 


ormai hanno perduto persino il pregio della novità. 

Non so se il maestro Marchetti; che stampò le 
prime ‘orme nell'arte al teatro Nazionale sia pas- 
sato per l'accennata trafila. 

Trattandosi di scene modeste  anzichenò, non 
avrà forse lottato contro: tante difficoltà, ma' bi- 
sogna pur confessare che ‘il-teatro Nazionale non 
può dar celebrità ad'un’opera, per quanto essa sia 
pregevole. Il: teatro Nazionale non ‘gode di credito 
alcuno, le opere vi muoiono come vi nascono, 
ignote a tutti fuorchè ‘a quello scarsissimo numero 
di spettatori che si reca ad udirle. Il Gentile da 
Varano del maestro Marchetti fu applaudito con 
entusiasmo, ma gli applausi del teatro Nazionale 
varranno ad acquistar fama al giovine maestro ed 
a schiudergli un lieto avvenire? 

Non ispetta a me il decidere tale quistione; il 
maestro Marchetti si è accontentato delle umili 
scene del Nazionale, ‘e chi può trovarci a ridire? 
Passerò dunque senz'altro’ all'esame della nuova' 
opera, e sarò breve perchè ho impiegato in con- 
siderazioni generali troppa parte dello spazio as- 
segnatomi. x 

L'intreccio del' libretto è più meschino . che 
semplice. ‘Suppò; signore del castello d'Altino, ‘ha 
una figlia chiamata Adelina. Questa è'amata ‘da 
Gentile da Varano, capitano del’popolo di Came- 
rino. Prima ch'io ve lo dica voi avrete indovinato 
che'Suppo si oppone alle nozze - senza di ciò non 
vi' sarebbe libretto nè ‘opera: Gentile appartiene 


‘figli di Suppo, il' quale perciò odia a morte'Gentile 
e î suoi seguaci. Tra la città di Camerino e il 


L'Opinione; Giornale politico 


INTERNO —. 
10° (A OPA EE PO LARA 

‘S. M. in udienza del 24 scorso puinaio, sulla 

proposta del guardasigilli, ha fatto te seguepti di- 

Sposizioni nel personale del ministero di grazia e 

giustizia e dell'ordine giudiziario : : 

Pavesi avv. Luigi, segretàtiò di seconda classe 
in delto ministero, nominato segretario di prima 
classe ivi; I 

Sillano cav. ed avv. Casimiro, applicato di pri- 
ma classe ivi, segretario di seconda classe ivi: 

Aubert Bartolomeo, applicato di seconda classe 
ivi, id. di prima classe ivì: 

Vacha teologo ed avv. Tommîso, -id.‘di ‘terza 
classe «ivi, id. di seconda classe ivi: 

Burotti di Scagnello cav. Vittorio, id: di quarta 
classe ivi, id. di terza classe ivi; © 

Chiapirone Giuseppe Edmondo, già sotto-segre- 
tario nel soppresso consolato di Torino, applicato 
di quarta classe nel ministero suddetto ; 

Beltramini avv. Alessandro, giudice aggiunto 
nel tribunale provinciale di Pallanza, id. presso 
quello di Novara; ate su i 

Cotti avv. Piétro, id. sovranumerario in quello 
di Voghera, id. effettivo iri'quello di Pallanza ; 

Tessera avv. Carlo, giudice nel mandamento di 
Robbio, giudice aggiunto nel tribunale provinciale 
di Vigevano; 

Ferrari'avv. Giovanni, vice-giudice del manda- 
mento di Rosignano, giudice aggiunto» sovra. 
numerario nel' tribunale provinciale di Vigevano; 

Alborno avv. Raimondo, giudice del manda- 
mento di Pont, id. ‘di Cuorgnè ; | SA 

Gastaldi ‘avv. Luigi, id. di Monesiglio, id. di 
Diano d'Alba; sante , 


Ò 
pe SETTE: A 


Roggeri avv. Edoardo} id. d’Aglièvid.'di Ca: 


vallermaggiore ; } nas 
Lanzarotti avv. Francesco, id, diMosso Santa 
Maria, id. di S. Stefano Belbo; i 
Rolando avv. Giovanni, id. di S. Stefano Belbo; 
id. d’Agliè; } 
Barli avv. Pietro, id. d'’Ormea, id. ‘di Mone- 
siglio; © ì ; i 
Strada avv: Angelo)-id/ di Gambolò, id. ‘di terza ‘ 
classe ivi; | È LI d iI 
Calvi avv. Giuseppe, id. di-quarta classeva Vol- 
pedo, id. di terza ‘ivi; 


‘ Albasini-mot:» Giuseppe:,-sostituito + segretario 


j.della.giudicatura,di Bannio, segretario ivi ; 


Bottero not. Gio. Battista, sostituito segretario 
della giudicatùra di ‘Cassine, ‘segretario di quella 
di S. Sebastiano ; errori 

Prato? not. ‘Giuseppe, . segrelario del manda- 
mento di Sezzè, id. di quellò di Rivalta Bormida , 

Cassone Gio. Battista, id! di*Ponzone, id. di 
Sezzè ; 

Ajraldi not. Angelo, id. di Ticinettò, id. di 

il oe nera ero 

— S..M. con decreto del 24 scorso gennaio, 
sulla proposizione del ‘ministero degli esteri, ha 
degnato nominare, a. commendatore di seconda 
classe dell'ordine de Ss. Maurizio e Lazzaro il si- 
I gnori cav. <Alessaridro;/Bugliotie di 'Monale, diret- 
tore generale delle regie poste. 

— Sulla proposta del, ministro:per gli affari 
gesteri, S. M. in udienza del 24 gennaio ha desti- 
nato l'avv. Lorenzo Vignale, volontario nei con- 
solati di prima categoria, a far Te funzioni di regio 
Vice-console a Lione. È 

Nella stessa ‘udienza la' M/S. sì è degnata di 
firmare l’egequatur pel‘ sighor Antonio -Marioti, 
vice-console siciliano\a Gagliari, e pel signor Sal- 
vatore Vincentelli; agente consolare . di Francia a 
Longo Sardo. f ‘ 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Novara. Leggesi nel Bollet- 
tino delle strade ferrate : A 

« Annuneiamo con Verà soddisfazione che verrà 
domani o‘ dopodomani firmata al ministero dei 
lavori’: pubblici la'| convenzione ‘che metterà un» 
termine!alle differenzeinsorte tra la regia ammi- 
nistrazione delle strade!.ferrate dello statò e la s0- 
cietà.di Novara.» xanios 

«,Sappiamo.da buona fopie che mediante tale 
‘convenzione ,,.si, è provveduto non; solo a far 
cessare la concorrenza fra le. due, ferrovie, ma 
altresì a, procurare tanto ai viaggiatori quanto 
al. commercio maggiori allettamenti è comodità 
maggiori. At the pi 

« Merto tale ‘convenzione’ i viaggiatori potranno 
‘nelle /stazioni principali della ferrovia sociale pro- 
curarsi biglietti! per, la. linea governativa; e vice- 
versa, senza. essere .obbligati,y come .lorsono al 
\presente,, di. cambiarli ;a Novara ;. così pure av- 


Floris avv. Bartolom®o, id. di Roccavione, id. Verrà delle. merci giunte a, Novara, che saranno 


di Pont; 

Peano avv. Edoardo, id. di Cavaglià, id. di 
Mosso Santa Maria; 

Enrico avv. Antonio, id. di ‘Diano d'Alba, id, 
di Roccavione;‘» $ 

Gatti avv. Paolo. id:«di S. Sebastiano, id. di 
quarta classe a: Robbio ;0 

Poroli avv. Gio. Battista, id. di Montaldo, id. 
di quarta classe. a Gozzano; 

Ferrero avv. Cipriano, id. di Frabosa xvid. di: 
Monforte; . n 

Gisla avv. Giovanni, id. di Salussola, id. di 
Ormea ; 

Buscaglia avv. Costantino, vice-giuilice del tri- 
bunale di polizia giudiziaria di Toritto, giudice 
di quarta classe del mandamento di Salussola ; ., 

Pollo avv. Camillo, vice-giudice del. mandamento 
di Borgovercelli, giudice di quello «di Montalto j 

‘Gaffodio ‘avv. Antonio, vice-giudico, del manda- 


mento di Casale fuori MURBEBiud:no di quello di |: 
ci i al 


S. Sebastiano ; hi; su 
Paldi evv. Carlo, vice-giudice del mandamento, 
di Casale entro mura, giudice di quarta classe di 
quello di Carpeneto ; * | A 
Soardi Carlo avv. Massimo, giudice del imanda- 
mento: di' Monforte, collocato ‘in aspellativa giusta | 
la'sua domanda; siti 4 
Balladore not. Carlo, segretario delmandamento 
di S. Sebastiano, dispensato dall’impiego suddetto 
giusta la sua domanda, i roba 
(Gatti Vittorio, sostituito netla, segreteria crimi-. 
nale della sorte d'appello di Casale, nominato se- 
gretario del mandamento di Ticineto ; 


castello d'Altino sorge un'aspra guerra. I cameri- 
nesî, capitanati da Gentile da Varano; ‘fanno pri- 
gioniero‘il'vecchio; Suppo' con sua figliave con tutti 
i suoi vassalli. Gentile ‘ottiene: la loro libertà, ma 
ciò non basta per ‘indurre ‘il fiero ‘castellano ad 
acconsentire al matrimonio di‘ sua figlia ‘col duce 
guelfo, e questo consenso si fa ‘aspettare sino ‘al- 
l'ultima scena del terzo atto, in cui gionge unîca- 
mente per terminare il' dramma, il'quale ‘pur una 
volta doveva finire. 

Alla povertà dell'intreccio ‘ed alla mancanza as- 


rimorchiate dalle locomotive alla loro destinazione 
senza bisogno. di venir quivi scaricale. 
= «Mediante tale convenzione, tanto. il'Boverno che 
“la società si obbligano a mantenere una tariffa 
uniforme‘ed eguale in ragione di chilometri, per 
cui,grandemonte ne sarà avvantaggiata la ferrovia 
di Novara la quale godrà dei varitaggi:che.lo offre 
come pel.lrasporio delle merci che vi convengono 
dalla Lombardia. ......; apr 

«Fu pure, stabilito che. il governo rimetterà alla 
ferrovia sociale in Novara le merci che proven- 


gono dalla Svizzera e'da Arona è destinate a To- 
rino; per la ‘quale ‘contessione ‘la società ‘contri- 
buirà in misura ‘assai modica’e' per ‘tonnellata 
di''mercè: rimessa ' alle ‘spese ‘che’ ‘il’ governo 
fa nell'interesse anche della 'linea-di Genova per 
incoraggiare !.e promuovere il transito nel nostro 
Piemonte. » gal 

Le dame del sacro cuore. Il tribunale di Ciom- 
herì ha condannato le dame del sacro cuore a 50 
franchi di ammenda ed alla chiusura del loro sta- 
dilimento.. a 

Legione anglo-staliana. Togliamo dal Citta- 
dino ‘la seguente circolare del ministero della 
guerra ai comandanti delle guarnigioni: 

« Il deposito della ‘legione anglo<italiana do - 
vendo prendere stanza’ nella città di-Novara, sede 
di'una'sotto«divisione militare, e presidio di varii 
corpi di R. truppe, a scanso delle difficoltà che po- 
lessero. insorgere nell'adempimento delle rispettive 
«dneumbenze attribuite, ai. comandanti superiori 
delle suddette truppe, rispetto all'istruzione e di 


di una sola classe d’istrumenti. Un semplice quar- 
tetto od*dnchi Win pianòforte non offrirebbero 
minor varietà di quella che si ritrova nell’or- 
chestra del signor Marchetti. 
Anche l'arm di. quest'opera; lascia molto a 
desiderare. Visi odono soventi dei passaggi armo- 
‘‘niosî troppo repentini che feriscono» l'orecchio e 
che ‘fon 's0'fino a qual punto' possano venir giusti- 
ficati. Ma son questi difetti che traggono la loro 
origine dalla poca esperienza del compositore e la 
musica” s'impara difficilmente a:‘tavolino; ‘e per ad- 


soluta ‘di ‘situazioni ‘supplisce a malapena ‘una ‘| dentrarsi nei'misteri*dell’arte è necessariodi scri- 


verseggiatura quasi sempre’ facile ‘e ‘scorrevole, 


vere molto e di udire eseguiti î propri componi- 


quantunque lasci travedere 'la fretta‘con' ui ilvli>|menti: 


bretto dev'essere stato scritto. * hu 


© Gli appunti che ho mossi ‘al’ signor ‘Marchetti 


Nella musica del'signor' Marchetti mi : parve di'|' sono dettati dalla: brama ‘di ‘vederlo progredire 
ravvisare molti ‘egravi difetti di cui‘ sarebbe |versotil meglio,’ giacchè mipare un'‘giovane di 


colpa il. non rendere avvertito un ‘esordiente: In 
primo luogo; ‘a ‘mio’ avviso;' il signor Marchetti 


buone speranzéè ‘a'cti manca solo un po’ di studio 
per giungere'ad un posto distinto nell'arte: Alcuni 


| pulso ‘sonoro ‘che risulta: dalla loro buona dispo-' |' Suppo ha' 


accetta ‘con troppa facilità tutte levideè' che gli si | pezzi della'sua opera è'fra gli altri‘ l'adigio del 
presentanio alla‘ mente, e scrive tutto ciò che la | duetto 'tra soprano e tenore niel' primo ‘atto meri- 
fantasia gli detta, senza separare il buono dal' | tano'sinceri elogi e se non mi unisco ‘al'pubblico 
cattivo, e perciò cade spesso nel triviale, e, quel'|*per tributarne all'opera intiera, gli è ‘perchè so 
che è peggio, ripete frasi intiere d'altri maestri | ‘quanto ai giovani compositori riescano fatali le lodi 


‘ senz'avvedersene. ‘L'istrumentatura: poi'del Gen= |'impartite senza discernimento. |» | 


‘tile ‘da Varano, per quanto l'orchestra del ‘Na-:|' L'esito felicè del ‘Gentile da' Varano'è dovuto 
zionale mi permise di giudicarne, manca di vigore | in parte' alla cura'con'cui venne eseguito dalle si- 
e di colorito. Gli strumenti a corda vi' trat-| gnore Stramesi è'daî signori 'Caserini ‘ed Allini. 
tati inespertamente ‘e non presentano quell’im- | Quest ultime , în 'ispecial’ modo, "h ‘parte di 
b lla lo | dale molto risalto alla musica del signor 
sizione. Da quelli a fiato poi il'signor Marchetti | Marchetti,'ed ha così ‘acquistato’ dritto! ‘alla sua 
non sa trarre verun speciale effetto ; tanto var- | riconoscenza.’ fhisnsbir #toq 10 
rebbe adunque servirsi ‘di un'orchestra composta |'.‘ LINA 


Uftroti i TAL Aire 


sciplina delle medesime,ve nel desiderio: di antive- 


lodati eomandanti superiori sardi e britannici di 
vicendevolmente usarsi, il ministro della ‘guerra, 
di concerto coll’onorevole signor ministra plenipo- 
e tenz:afio di Sî M. la regina d'Inghilterra presso la 
"regia corte, statuisce quanto ih appresso: hd 
>.” van 1, — Onori militari. | 
LELE irtippe sarde’ e lè ‘arigio-itàliutfe Pesidanti in 
una delle gnarnigioni dello stato, si stambieranno 
vicendevolmente i segni d'onore militare, tanto col 
saluto individuale da grado 'avgrado quanto col- 
Jettivamente in corpo, e,sotto lè armi secondo le 
‘norme consuete, e.comuni, alle armate delle due 
pMazioni. ia i È 
© ‘0° 2) Buon ordine e disciplina. 

I comandanti generali délle divisioni e coman- 
dantî militari, d'secordo coi comandanti supe- 
‘fiori della legione ‘anglo-italiana, prenderanno i 
provvedimenti più acconci, onde la buona armo- 
‘nia regni fra le truppe delle due potenze alleate. 

E per tutelare il mantenimento del buon ordine 
fra‘i ‘singoli individui, e reprimere coloro che se 

© nb'allontanassero” verranito giornalmente :coman- 
dat alcuni sot'uffiziali delle due armate per per- 
Iusirare leivie.della ‘città. e i, siti dei ritrovi più 
pericolosi. i 

Quindi iso qualche. rissa sorgesse, i suddetti sot- 
vuffiziali (ed'ove' d'iuopo gli uffiziali) adopreranno 
la. loro, autorità. per sedarla, ed avvenendone bi. 

‘sogno, chiederanno man furie ‘all'arma.dei.carabi. 
nieri reali od alle pattuglie delle altre (armi, 
Arrestandoli e costituendoli nelle rispettive caserme 
a disposizione itélleautorità dalle quali dipendono. 

ll rapporto sui fatti che diedero luogo, alla rissa 
o che furono conseguenza della medesima sarà 
rassegnato da quell’uffiziale 0 sott'uffiziale sardo 
od inglese, che avrà sedato il disordine, al rispet- 
tivo comandante, militare nella consueta vin gerar- 
chica, e questi ne porgerà immediato avviso a 
quello dell’altra nazione, onde, mercè questa 
buona reciproca intelligenza, essere in grado cia- 
scun comandante di. applicare, ai suoi subordi- 
nali quei’ castighi, disciplinari. dei quali si resero 
ineritevoli pei commessi-disordinî, 

so old BeAsercizi militari. ..( add 

I rispettivi comandanti superiori militari pren- 
deranno,i concerti perchè gli esercizi militari sulla 
piazza d'àrmi, ‘0 nei siti iriservati ‘alla, scuola di 
dettaglio, abbiano luogo per modo da mon incep- 
parsi vicendevolmente, elquindi ad ore per quanto 
si può differenti. 


) ; 4 Î 

I sullodati comandanti, penetrati dell'importanza 
di procedere colla massima buona intelligenza in 
iu Pal e auche non ‘contemplati dalle 
bobechi istruZiohi, terranno è cuore d'intrattenere 
fra di loro i legami dei più cordiali riguardi e nei 
casi dubbi ne riferiranno ciascuno al rispellivo 
superiore dicastero in questa capitale.» / 

Istruzione femminile. — Ci seritono da Mes- 
SAGRMAF SAU. LI dale dente Se 

« Assisiemmo domenica sera a due graziose 
commediole rappresentate dalle alunne del collegio 
Marchesini, e ne uscimmo meravigliati e com: 
mossi, tanta fu la maestria) Ja' naturalezza e la 
grazia onde quelle care e vaghe fanciulline sep- 
pero sostenere li propria parte. Fu pensiero feli- 
cissimd dell'Autore di ‘quelle; rappresentazioni. di 
innestare in esse il canto, il suono e la danza; 


zioni avessero preso i russi per far fronte alla 
procella che si avanzava verso di loro. Dalla riu- 
nione del consiglio di guerra di Parigi in poi, l’at- 
tenzione degli strategici russi era*rivolta princi- 
palmente alla Polonia. Le fortezze del regno, alla 
(euil costrizione furono*dedicale sitmme ingentis- 
sime, furono tutte edificate giusta un disegno 
d:fensivo ‘che ‘è ‘degno’ di essere considerato da 
tutti gli strategici. i 

Ora codeste fortezze furono approvyigionate per 
un anno, sicchè pare che i russi avessero in pen- 
siero di difendere in Polonia non già all'aperto, 
ma solamente dietro le loro fortificazioni. E quivi 
in fatto ‘essi concentrano le loro divisioni della 
guardia e di riserva, mentré le altre forze mobili 
vengono dirette a Sitomir, Kischeneff e Nicolaiefl, 
come pure verso la Finlandia e la Crimea. Oltrac- 
ciò il governatore militare di Orenburgo dà opera 


somma la collocazione dell'esercito russo presenta 
un quadro. guerresco della difensiva in estensione 
immensa. Del resto si crede che questi preparativi 
militari. verranno. interrotti difficilmente anche 
dopo conchiusv l'armistizio. (Fogli ted.) 

— Il Times nella sua corrispondenza di Vienna 
del 25 gennaio, narra che il Calendario cattolico 
pubblicatosi a Vienna, è stato confiscato dietro do- 
manda dei \protestanti;e degli ebrei. In esso eravi 
nna caricatura che’ rappresentava il. protestante 
colla ‘Bibbia, un.\ebreo con'una borsa di danaro, 
un mussulmano col Korano; e un negro con un fe- 
ticcio, dicendosi avere: quelle persone una reli- 
gione, ma non la fede. Decine di migliaia di copie 
‘ di questo libro erano già vendute, e se la giustizia 
invece idi ‘esser cieca; non fosse losca, il libro sa- 
rebbe stato confiscato appena, venuto fuori, dalle 
stampe. 

In data del .28. scrive lo. stesso. giornale da 
Vienna: L'ù o iboò ‘ 
: e La Gazzetta ufficiale di Vienna, ché accon- 
sente a fare ‘il sucido interesse della gerarchia cat- 
tolica, informa quest'oggi il pubblieo:che il Gior- 
nale di Francoforte e la Gazzetta universale te- 
desca hanno detto la più empia menzogna po- 
mendo in bocca all'arcivescovo ‘di Vienna espres- 
sioni sfavorevoli al concordato (cioè di biasimo 
contro i vescovi italiani). Corre voce che il mini- 
stro della giustizia sta per vietare .la vendita. di 
"un’opera intitolata: Catechismo relativo al pro- 
testantismo e al cattolicismo, per uso del popolo, 
del D. Perrone; Il libro mi è venuto sott'occhio e a 
me pare che se il governo desidera di produrre un 
conflitto micidiale fra cattolici e protestanti non ha 
che da-permeltereda libera circolazione dello scritto 
del D. Perrone. P È 

«Il Culendario cattolico di cui ho già fatto men- 
zioné, fu .confiscato-per'ordine dell'ufficio supremo 
di polizia, dietro requisitoria ‘della corte civile di 
giustizia. I protestanti ed ebrei intendono di fare 
un processo all'autore del libro, certo D. Iarisch, 
che dicesi essere un arcigesuita, ed I. R. ispettore 
detle: scuole nella Stiria. » 

) RUSSIA 

Il Journal de St-Pétersbourg reca fra'le notizie 
estere la voce ehe si abbia intenzione di-costruire 
un porto pel. Danubio;-Nell’atto però che quel gior- 
nale eomunica questa notizia senza comenti, l’In- 


imperocchè pér tal forma poterono le'alunne'dare|' valido: russo accompagna con due osservazioni 


pubblico saggio anche di ciò che non è che un 
“ornamento e una parte secondaria del loro inse- 
‘gnamento. E' în’ effetto tion'è ‘solo ‘nello studio 
delle arti belle che la direttrice ‘ signora Carolina 
Marchesini fa consistere l'educazione che da' più 


di diécifanhi impartisce (con' tanta intelligenza e-| 


con tanto amore alle zitelle, le quali o vengono 
allogate nel suo ‘èollegio, o frequentano le scuole 
odi {lei Religione; stofia;tlinguat italiana, lingua 
francese, conleggio'e agimia, ecco quanto viene 
da lei 6 da tré aibilissime maéstre con molto zelo 
insegnato, sicchè, al finire, del. c scolastico, 
‘ le fanciulle:porteranno a asa, CA ricco cor- 
redo di utili cognizioni, l'amor del lavoro e delle, 
curesdomestiche.,.;.., .. (+ i 


« Nè qui finisce il novero: dei preceltori nel sud». 


Gdetto collegio. e nellersuddette scuole, .a cui con- 
corrono’ giornalmente | Quasi altre cinquanta fan- 
ciulle; avvegnachè «In principale: dell'istruzione 


ra aiquellavdi religion e:deile, umaue..lettere): viene 


1. disimpegnata con molta. dolttina e con assiduità 
infaticabile: dat signor’ professore:.canonico Fa- 
chini, il quale co’ suoi meriti largamente contri- 
buisce al retto andamento ed alla buona riuscita 
del sultdewto sinbilimenfo; || 

« Quando pensiamo che la coltura intellettuale 
della donna è condizione ‘indispensabile d'ogni 
libramento civile le éhé gni ordine eduealivo 
prende ‘le mosse ‘dal/perfezionamento di quella 

‘creatura; che Iddio, diede per,compagna all'uomo, 
non possiamo, ‘astenerei dal  congratolarci colla 
prefata signora Marchesini che co' suoi, personali 

i + talenti e colle sue calde premure ha saputo dotare 

(Lil posiro paese di un, isliluto che è diggià venuto 

nella stima dell'universale e nella confidenza’ delle 

- famiglie; diun istituto ove-instillandosi ogni giorno 

» ju wergini cuori supremi amori di Dio e della; 
! patria,‘ si “formeftanino “in'iîin' prossimo avvenire 
È iidegne di Dio e della patria. » 
PIVOT | 


Id 
° . È Di 
Notizie: Estere... 

AUSTRIA Ù 
Vienna, 27 gennaio. Quantunque i preparativ, 


un’altra notizia di giornali inglesi riguardo la di- 
siro magnifici docks di Sebastopoli, di- 
struzione incominciata le feste di Natale, e la pone 
in confronto colle devastazioni falte a Cherci. 
| TURCHIA 
Costantinopoli, 21. All’ultima conferenza tenuta 
alla Porta assistevano il granvisir, il ministro de- 
gli'affari’ esteri, \già ambasciatore d'Inghilterra o 
di Francia, li. r° internunzio e il principe Calli- 
maki, rici ai presentante della Turchia a 
Vienna. RP: i 
La Triest. Zeit. dice che queste conferenze non 
‘hanno aspetto, ufficiale, per, cui. non ne viene pur 
vtenuto-alenn protocollo. Secondo lo stesso’ foglio, 
sarebbesi già fatto um importante. passo versu la 
riforma : lo. sceik-ul-Islam, i suoiulemà e softà si 
occuperanno in avvenire delle cose relative al 
culte solamente, e tutti gli altri oggetti affatto giu- 
ridici verranno assegnati ad un apposito dicastero, 
retto da un nuovo codicé e da norme nuove. 


| 


‘ governo: ottotnanò impresse da alcuni giorni nuova 
auività al servizio d'approvvigionamento degli e- 
sercili imperiali. Nell'ultima settimana furono spe- 
diti successivamente nel «Nero 4 piroscafi, 
Tre nuovi legni da trasporto son ora sotto carico 
nel porto di-Galata;-uno di essi andrà a Eupatoria, 
uno è Redul-Kalè ed uno a Burgas. In quest'ultima 
città l’innendenza subordinata: alla Porta spedisce 
un personale apposito con tulti gli stromenti e ap- 
parecchi necessari per preparare.le carni da con- 
servarsi per uso militare, avendosi colà maggiori 
agevolezze che in qualunque altro punto del lito- 
rale ottomano. 

Due capi circassi arrivarono direttamente da 
|-Anapa.a Costantinopoli. Si seppe per questo mezzo 
iN data di Anapa 1) che il {reddo vivissimo impe- 
Uiva' ai russi. qualunque operazione ‘0 va da 
| quella parte.Sefer bascià, comandante della piazza, 
aveva intavolale molte relazioni col principali per- 
sonaggi delle tribù circasse dei dintorni. Parecchi 
capi eransi. riuniti ad Anaps, per concertare coi 
capi del presidio ‘ottomano le misure atte a di- 
sporre una resistenza seria nel caso di un attacco. 
Il contegno di Sefer bascià gli aveva caltivato la 


a rafforzare l'esercito del generale Murawieff. In-, 


simpatia delle popolazioni vicine; in grazia di che 
il-presidio, del resto poco numeroso, non aveva 
avuto a soffrir nulla, procurando i eircassi tutti 
gli approvvigionamenti necessari ai soldati. 


. . o 
‘ Notizie Ultime 
FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1 febbraio. 

Il discorso della regina d'Inghillerra non fu 
quale lo desideravano i.nostri fanatici per la pace; 
essi volevano un discorso pacifico, una specie di 
Ramo d'ulivo è tovarono ‘invece che il discorso 
della regina è nè più nè meno di quello che do- 
vea esserè, una manifestazione cioè dignitosa falta 
dalla sovrana’ d'ùn gran paese, ‘colla quale di- 
chiarazione si pesano senza precipitazione le pro- 
babilità della politica esi. mostra d’essere appa- 
recchiati a qualunque evento. 

In quanto alle conferenze esse avranno luogo 
e fra poco: ora si dibatte la quistione che riguarda 
‘il\posto'da assegnarsi al Piemonte in queste, e so 
‘chè -per questo oggetto il marchese di Villamarina 
ebbe molti” colloquii col nostro ministro degli af- 
fari esteri, ina finora nulla si è combinato, ed 
anzi so che tin addetto all'ambasciata sarda partì 
per Londra latore di dispacci ai quali non giunse 
ancora la risposta. Intanto mi si dice che la 
protesta del signor Teteo a Costantinopoli venne 
trovata giusta e che sarà ammesso a prender parle 
alle conferenze. Il diritto del Piemonte del resto 
è tanto evidente che non si sa comprendere come 
siano nate delle contestazioni. Il tutto addiviene 
da una fatale compiacenza che l'Austria ha sem- 
pre trovato nel ‘personale del nostro ministero 
degli esteri; ma questo non potrà, cred'io, avere 
| un’influenza sulla decisione finale degli affari, 
‘perchè in questo la volontà dell’imperatore sarà 
preponderante: vale però ad imprimere alla po- 
litica nostra una' certa. tinta che non deve piacere 
gran fatto in Italia. 

“Im quanto alla Prussia, io credo che, ad onta 
delle dichiarazioni del Morning Post, sia ancora 
molto dubbio se si oserà escluderla dalle confe- 
renze. 

La Rachel è giunta improvvisamente a. Parigi 
assai male andata di salute. Mentre che ci giunge 


questa celebrità artistica, si vuole che un’altra” 


celebrità letteraria, il signor Alessandro Dumas, 
abbia avuto l'ordine di abbandonare. Ja Francia 
per misura-amministrativa. 

La borsa ‘era assai ferma quest'oggi dopo aver 
subìto ieri un contraccolpo in seguito alla Jiquida- 
zione. Si crede che la rendita monterà a 75 alla 
fine del mese. Ho ricevuto dei dettagli sulle dif- 


+ ficoltà che esistono. fra l'Inghilterra e gli Stati. 


Uniti, Esse sono assai gravi e dimani vene dirò 
qualche cosa. uc 

Il Constitutionnel pubblica un. articolo nel 
quale dichiara che la Francia e l'Inghilterra pro- 
fessano assolutamente gli stessi sentimenti quanto 
alla pace ed alla guerra; che se vi fu forse troppo 
slancio da una parte ‘@ troppa riserva dall'altra, 
ciò proviene dal carattere differente delle due na- 
zioni: esso soggiunge chè i governi non meno 
che i popoli dei due paesi sono perfettamente d'ac- 
cordo. s 

INGHILTERRA 

CAMERA DEI LORDI. Seduta del 31 gennaio. 

Dopo la lettura del discorso di S. M., il conte di 
Gosford propose l’ indirizzo, dicendo: Qualche 
tempo fa non mì sarebbe stato difficile d’indurre le 
Vostre signorie a procedere nel. modo più vigoroso 
alla continuazione della guerra, ma ora sento di 
essere mio malgrado trasformato in un avvocato 
della pace. Ammetto che.la pace non è ora nè es- 
senziale, nè necessaria ai nostri interessi. La guerra 
non fu abbastanza continuata per sviluppare i no- 
stri mezzi. Noi cominciavamo appena a scuotere 
l'ozio e l'inerzia di quarant'anni di pace. I nostri 
mezzi incominciavano appena a far-effetto. Tutta- 


Il Journal de ‘Constantinople ‘afferma che ‘il’ 


via sento che non è.in nostro potere di respingere 
le aperture di pace che vengono a noi da un’ tal 
Juogo come quello del nostro nemico. L' oggetto 
della guerra era chiaro e semplice, e se senza bi- 
sogno di entrare in un’allta campagna, noi pos- 
siamo, in sostanza, con sicurezza. e per quanto 
l’omana previdenza può giungere, olteriere questi 
fini il nostro dovere si fa chiaro. Tutte le altre con- 
siderazioni devono cedere, e noi. dobbiamo fare 
del:nostro méglio per ottenere quei risultati. In- 
sisto però che questi termini di pace non siano 
soddisfacenti soltanto per noi, ma che siano così 
espressi da non lasciar campo a sotterfugi per 
parte dei nostri antagonisti. Propongo quindi l’in- 
dirizzo. 

Il duca ‘di Abingdon,, appoggiando l’ indirizzo , 
disse ché verano timori che esistessero condi- 
zioni contrarie coll’onore e colla dignità di que- 
sto paese, ma io non ho questi timori. Il governo 
di S. M. non accetterebbe condizioni che dero- 
ghino alla dignità delle armi di S. M., poichè al- 
lrimenti perderebbe la fiducia delle due camere. 
La maggior fiducia deve aversi nelle negoziazioni, 
dacchè la. condotta -:ne sarà affidata al nobile 
conte, che ha sì lungamente e sì abilmente ammi- 
nistrato gli affari esteri di questo gran paese, 

«Il nobile lord parlava ancora alla partenza della 
sla; .c " 

Camera DEI comuni. Nella seduta dello stesso 
giorno il sig. Byng disse che era suo dovere dl of. 
frire al valoroso esercito di questo paese il tributo 


‘del suo rispetto e della sua, ammirazione dovuta - 
non soltanto all'esercito inglese, ma anche quelli. 
dei prodi alleati, l'imperatore dei francesi, e il re | = 


di Sardegna. Vate 


Dapo alcune parole di compianto per lord Ra- 


“glan, l'oratore proseguiva‘: 


Considerando. con calma le probabilità della 
pace e la guerra, penso che non vi è motivo per 
perdersi d'animo. Gli affari e le finanze del paese 
sono in condizioni soddisfacenti. Se fosse abolito 
il protettorato nei principati, se le bocche del Da- 
nubio libere, se il mar Nero fosse aperto a tutto il 
mondo, la guerra non sarebbe stata intrapresa in- 
vano. La Svezia e la Norvegia non devono essere 
lasciate in condizioni di temere la politica aggres- 
siva della Russia. Mi congratulo.che»la camera e 
il "ig e gli alleati in questa guerra si appog- 
giarono non meno all'opinione dell'Euro pa che all'a- 
zione delle loro flotte ed eserciti; confido nella 
buona fede .e nel criterio dei ministri nelle negozia- 
zioni ch,estanno per aprirsi nella capitale del nostro 
abgusto alleato. Se sì facesse un tentalivo ‘per in- 
gannaro la buona fede dell'Inghilterra ‘@ della 
Francia nella questione ‘di. pace, tosto sarebbe 
fatto.un nuovo appello, e non invano, alla valorosa 
marina e agli eserciti che si sono già così distinti. 

Il signor Baxter appoggiò l'indirizzo e disse in- 
torno alla quistione della pace: Penso, riflettendo 
a tutte le circostanze che sono giunte a nostra co- 
gnizione, che il gabinetto di Pietroburgo era assai 
ansioso di fare la pace. La Russia mi sembra es- 
sere nella posizione della Francia dopo la campa- 
gna del 1613, 

Due. cose. si richiede che .si facciano dal go- 
verno; primieramente, la risoluzione. di non de- 
campare in aleun modo dai principii che furono 
messi per base delle negoziazioni, e di non am- 
mettere alcun indugio per riunire è continuare le 
proposte conferenze, e spero che ‘il paese non a- 
vrebbe da vedere una ripetizione di ciò che è av- 
venuto l’anno scorso a Vienna. Non abbiamo bi- 
sogno di sotterfugi diplomatici, di- alcuna frase, 
di alcuna riserva, ma vogliamo che la Russia sia 
chiamata adaccettare le condizioni offerte dicendo 
sì 0 no, 

In secondo luogo si vuol essere certi ©he du- 
rante le. negoziazioni si farà ogni cosa per pre- 
parare un'altra eampagna. 

. Il corriere partiva mentre parlava il sig. Disraeli 
in favore delle negoziazioni. i 

Col dispaccio elettrico pervenne a Parigi il se- 
guita dei dibattimenti. Nella camera det lordi 
lord Derby. fece la critica delle.uegoziazioni che 
stavano per incominciare. Lord Clarendon disse 
che la guerra intrapresa per una causa gloriosa 
mon poleva essere terminata da una pace ono- 
revole. 

Egli assicurò che l’imperatore dei francesi e.il 
governo britannico hanno deciso di procedere nei 
preparativi per |’ energica continuazione della 
guerra nel caso che le neguziazioni non ottenes- 
sero di portarla a fine..Il signor Disraeli racco- 
mandò alla camera di.appoggiare i ministri nella 
difficile impresa, ma sostenne la necessità di eser- 
citare ‘una stretta vigilanza sull'andamento delle 
negoziazioni, e assicurò il governo che può con- 
tare sulla cooperazione dell'opposizione se la pace 
non si ristabilisse. Lord Palmerston ringraziò l’o- 
norevole membro per questa dichiarazione. Il si- 
gnor Roebuck e sir D. L. Evans espressero il loro 
malcontento sulle prossime conferenze; il primo 
disse. desiderare che la camera procedesse im- 
mediatamente alla discussione. Gli indirizzi fu- 
rone-adottati - nelle due camere. senza alcuna op- 
posizione. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 26 gennaio al 2 febbraio. * 

Se i corsi della borsa fossero il termometro 
della pubblica opinione, bisognerebbe tenere per 
fermo che la speranza nella pace è radicata e fon- 
datissima. Le operazioni continuarono nella setti- 
mana con ben maggior attività che mella prece- 
dente, ed i fondi pubblici ed i titoli industriali 
provarono un rialzo ragguardevole. 

Giò che nserita di essere notato si è che non più 
il rialzo dei fondi pubblici influisce su quello 
dei titoli industriali, ma i titoli industriali influi- 
scono sulla rendita. Questa non dà luogo a specu- 
lazione che le azioni di strade ferrate, epperòi 
suoi corsi sono soggetti a meno oscillazioni, ed 
essa è anco preferita a qualsiasi altro valore dai 
proprietarii e da lutti coloro che ricercano un 
impiego stabile e fruttifero dei loro capitali e non 
di speculare. Il rialzo che ebberoyi titoli.indu- 
striali delle azioni della banca, alle azioni della 
strada ferrata di Susa, allontana vieppiù i partico- 
lari dai valori industriali, ma siccome il danaro è 
abbondante, e sono facili gli sconti, la specula- 
zione trova un appoggio nel rialzo che venne pro- 
vocato. 

Anche nelle borse estere si osserva lo stesso 
movimento di. rialzo provocato dalle speranze di 
pace.e dal migliorarsi della situazione economica 
così in Europa come in America. 

I corsi furono i seguenti : 

I corsi furono i seguenti : 


FONDI PUBBLICI 26 gennaio 2 febbraio 


5 0/0 1819 gia 
—| 1831 _ _ 
aa 1848 a 
_ 1849 86 75 89 
- 1851 86 75 _ 
80/0 1853 53 75 _ 
Obbligazioni 1834 1020 - 
_ 1849 910 ‘915 
_ 1850 900 _ 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazior 1210 1230 
Cassa di Commercio ed Ind. 550 600 
Cassa di sconto _ 305 
Telegrafo sottomarino —, 159 
Compagnia transatlantica 815 812 
STRADE FERRATE 
Azioni si A 
— Cuneo 590 | 605 
— Novara SAL 555 
— Susa “500 505 
— Vigevano a Mortara . — — 
— Pinerolo 270 
— Bra —_ 3 l'en 
— Biella _ _ 
. Obbligazioni “7 
340 352 


— — Cuneo 


u. Rowracpo Gerente. 


GRANDE ASSORTIMENTO . 
DI DOMINOS E.CONTADINI 


in via dell'Accademia delle Scienze, casa Pollone, nel negozio GABETTI. i 


enni 


PILLOLE BLANCARD 


Approvato ‘dall'Accademia div Medicina di. Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del Belgio; 
d'Irlanda, di Turchia, ecc. ecc. î 


* Potrei aggiungere che hoprescritto:con vantaggio le Pillole del sig: Blancard, 
« e che loscopo che egli si era proposto, ciuè la perfetta conservazione del ioduro 
« di ferro, è compiutamente raggiunto. Questo prezioso medicatbento sarà per certo; 
« d’ora innanzi più frequentemente prescritto, Vitt 


. -« Bpuchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Tutti i ‘medici e tutte le recenti opere di.medicina,considerano-il.ioduro di ferro 
‘come un eccellente medicimetitò che partecipa delle proprietà del 10dio e del. ferro! 
Esso conviene specialmente nelle affezioni .clorotiche , scrofolose.e:tubencolose, (tist 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche) nell'amenorea, ( mestrut nulli 0 
difficili), ecc.; è utilissimo, nella, cura, della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un,agente terapeutico dei più energici. per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o 'affralite; i | 
NB. Quale prova di purità e di ‘autetilicità di queste pillole, esigere il suggello d'argento reattivo 

ela firma dell’autore posta abbasso di una etichetta verde. 


Deposiro GENERALE : Parigi; presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 

AGENTI GENERALI IN Torino : Sqavarino. e Virano, via dell’Arsenale,iN® 4. ; 

Depositi: Torino, presso Bonzuni, farmacista; Doragrossa, N° 19,e. presso, Fuselli, 

via S. Mrancescò d'Assisi; Genova, presso, C.. Brusza. 
F 


È = ELEGANTE ASSORTIMENTO i Z04/108 


in SETA, di nuovo genere’ ée guerniti in fiori artificiali 
Ì FABBRICA DI FIORI, via Barra di ferro, casa Albani; n.2, piano secondo. 


Via delle Finanze , 12, rimpetto alle Regie. Paste 


3 a UP FIZIO: ce tn 
| DEI BREVETTI.D'INVENZIONE 
i LITOGRAFIA SPECIALE 


i per l'esecuzione di disegni di macchine ed'altri, compilazione delle memorie descrittive, redazioni èce. 
‘ — T. CRETTE, rappresentante i primari. Uffizi Esteri, s' incarica’ di' ottenere Brevetti per tutti gli 
| 
| 
| 
| 
| 
i 


ITI99I 


1 Stati, Consulti legali. .; 


Presso l'Ufficio dell'OPZIZONE 
sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 


R SAVI | (Edizione, del. Times 


‘Senza 'annunizi) 


TIE E 


| tte 


(Edizione della sera ”' 
del Daily News) 


Torino, Libretia:di €.SCHIEPATTI, 
K via di Po,'N\'47. 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE S*Emmazto 


SOPRA 
i | e Fumista 
1 dimorante in via dei 

| 

| 


ardinfanti,;.porta ; LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
n: 5; nel cortile del Limoné d’oro, s’ in- AT 1 
carica ‘di togliere il fumo ‘a'qualunque 
camino; ‘con guarentigia' dell’ esito ed ‘af 
sale ricevere il pagamento che dopo lunga 
ata. 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


| SALOMON SACERDOTI 

| OREFICE 

4 ‘Ha trasferto il suo negozio dalla via degli argen- 
ieri in via Nuova, casa Morozzo, porta n. 17. 


DEI FRATELLI 
| Marcellino e Giuseppe RODA 


Franco per la posta contro vaglia postale 
SP E EM 


Tieneassortimento di bisotteria, Argenieria nuova 
e d'occasione a moderatissimi prezzi. 


ISTITUTI 


CORSO TEORICO-PRATICO Deposito dell ACQUE ACIDULE MAR: | 


|| DELLE, PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE {Presso la»farmacia, Riv 


|/Opera ornata. di 137 incisioni in legno dise=: Valdagno yCatulliane!}Tartavalle ,5S. 


gnate dagli: autori. — 1 vol. Prezzo:L. 3 ‘50, Challes, Castrocaro, Sales; Adelaide in -Hellibrun- | 


Ù 


| \ginali stranieri che godono maggior riputazione. 
GRANDE ASSORTIMENTO DI: MASCHERE E DOMINO 
Trovausi:pure MASCHERE ‘A’ MOLLA; via Carlo ‘Alberto, 43, 


I MMINILE 


i DIRETTO DAlLE: SIGNORE (o 


PEVERELLI E -BACCHIALONI 
ni “aperto ‘con’ superiore approvazione in Torino 


tiliunvo siero Î capo ia piazza Kittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 92. 


I. L'Istituto sì compone, d'un Convitto e ‘di Seuolè esterne: Nel Convitto si necettàno le 
fanciulle dai 7 anni ai 14: Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14! 
x _H.La pensione pel. Convitto, è, fissata a franchi 60. al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione oye si tratti dell’ammessione di due o più sorelle. 
x «HI. L'Istituto. ha proxyeduto una. casa di, campagna, per 1 mesi di vaeanza, alla quale 
verranno, condotte, le.allieve,;rimaneudo, l'importo del yiaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro anmento di spesa. sima ca noli Sia R 
gi IV. ;Le Scuole: esterne.sono.divisein tre;eorsi.;.il; Corso, preparatorio, .l’ Elementare, e 
\dl. Superiore. 191) pnibto fidi sb; olivia ina alato 
V.:Perìl'ammessioneval Corso preparatorio:sirichiederla,retribuzione, mensile di fr. 10; 
per il Corso:elementare-di,fr.. 16:4;e pel Corso. superiore fr, 20..Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. 
CIVIL La scuola»si:fa imtuttivi 
sino alle 4 pomeridiane. 1 


VII: Quelle allieve tisterne. chel volesseto:approfittare della campagna dell’ Istituto, pa- 
gheranno.la pensione:mensile di fr..50, rimanendoa carico dei parenti le spese di viaggio. 

VI: L'Istituto: provvede ‘all’‘istrivzicne’ nelle seguenti materie: Religione, cioè Cate- 
chismo:resStoria isucra = Lingua e Composizione italiana — Lingua'e Composizione 
francese: Storiaprofana antica e.moderna —'Geografid —'Principùi: di Fisica e Chi- 
mica —Storia naturale — Anilmelica e Sistema metrico decimale —| Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni,di psicologim'edi logica: Ballo:— Lavori femminili. 

IX:.I:Corsi saranno'ordimati secondo i'progranimi ‘stabiliti dài vigenti.regolamenti. 

X. Le'lézioni di musica ‘sono a'eatico delle famiglie e ‘retribuite fr. 15421 Mese. Con 
mudici compensi mensili, dalidetermitiarsi di caso in caso, le allieve potrarino avere lezioni 
di lingua! Tedescaved“Inglese; di Disegno) di Canto e di Ginnastica. 

L'insegnamento letteratiò ‘è ‘scititifico el Corso Superiore 'è Uffidato ‘per le diverse ma- 
terie a sei chiarissimi professori?!!Ea matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in‘ordine specialmente 'ai ‘bisogni delle viriecondifioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione’ ttel'bahdirè Ogni itigamnevole ‘speciosità , e nel 
dare esmariteneresnegli studi dell'Istituto un andametito”costanitemente regolare) ‘grave e 
di;verasutilità, danno'alle Direttriet; dopo quattro anmi!di felice lsperimento, fondata fiducia 
che nonisia.per:andar:fallita lailoro:mira d’ istruire ed''educedre’tali‘alunne’ ché ‘siano di 
ornamento.alle famighea;cuiiappartengono, e alla patriaidi cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza: SANBLUNTEL tra. tasatiin ie ilinbnemoz ivi 

«Nella :maggior: parte:delle suole femminili l’insegnamento:si limitaalla parte &lemen- 
tare ,. la quale: però noni.può; essere sufficiente per'le ‘fanicitille “appartenenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha:ordinato appositamente “il ‘Corso ‘Supertore ‘nell accennata ampiezza 
colla, mira di, offrire quell’istruzione più ‘élevata ‘ehe’ si*richiede ai nostri tempi anche per 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


BLTBRDI BASA SAVONA 


— pro nu 


giorni.feriuli, compreso il giovedì, dalle ore:9 antimeridiane 


v/Torinoi— TIPOGRAFIA: FORY'# DALMAZZO = 18567) lil 


tipi Bono pibbironte lo-ipponeo Al 666 


ssp «che fanno parte. del.IV. volume. 


i AVVISI 


i $: vende all'Ulficio dell'Opimione e da iprin 
ooeipali librai: ,. rad 


LI: DI::S.: CATERINA; eongenerr in i INTRODUZIONE. 
vazione,a;quelle di; Pyrmont:;-di Driburgsa ilsupiat atistis afla otontà opundrros 
indi:Schwal achsdiSpaas di Aix; diS. Mau» ALLA 


pgao di Recoaro 899: > "| STORIA DEL SECOLO XIX 
Palazzv, piazza si 19 ne 1 04 torgfithi 
del Teatro alla Scala, N. 1825; in'Milano. 103.97 di G..G. GERVINUS, 
Nella stessa ‘farmacia trovabsi ire le acque mi- | Tradizione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
sl ie Prezzo L. 2 50. 
Questo libro che espone in modo chiaro e 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejò, Rabbi, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiiliniu:, | ‘succinte la situazione i dell'Europa, 
I 


Imobono, 

Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tuiti quei medi-. |: penchèscritto prima della guerra; trattadella 

questione‘ orientale!con'simgolare acume e 

a i RON E maggiore interesse per 
‘la:pubblicazione ‘del..1° volume della storia 

del:secolo XIX dello stesso autore, del 

si sta pure preparande la traduzione. 


quale 


ì 


Presso l’UFFIZIO. GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 
TT J Contabilità agricola; divisa in sei Tayole Sinot- 
î AGLI AGRICOLT ORI + tiche e..semplificatain;modo.che in ogni arti- 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque,oscurità, e confusione., e. che, i;singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero eigiusto risultato. — Prezzo L. 1,25. 


| I Ipp < i Nuoyo,modo di registra» 
j AI PROPRIETARI DI CASB'E STABILIMENTI LOCATI ‘zione detta. massima 
| ‘utilità, mediante il quale si distinguono le Esazioni, le Spese ed.il.Bilancio ; e. senz'altra.. 
operazione ;che sali di segnare una sola. cifra, ognuno può conosceres a colpo, d'occhio 
il reddito del proprio stabile. — Prezzo L.;l. , PETERET ari i 5 
Spedizione nelle provincie franca di porto, mediaute yaglia affrancato del valore corri- 
spondente all'opera domandata indirizzato al. Direttore del suddetto Uffizio. 


Chiunque dalle Provincie desiderasse-d’inserzione di un'qualche annunzio nella qua 
pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia: postale. Il prezzo delle mser- 
| cent..25 per linea per la prima volta, 


zioni è fissato a cent. 2 


i . Pg 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da: €. Caruone.) 


Si yende URAGRE 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 
dal ‘1798 sino ai nostri tempi 


Dué volumi. — Prezzo Lo8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro, 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


idell’Opinione e presso 


iii NUOVA CARTA 
servono DEL.CONTORNI DI , 
CI i ? i 
SEBASTOPOLI 
rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
| alleati , con diversé ‘indicazioni ‘ed epoehr, 
delle battaglie è' scontri coi russi. 
‘ Tufoglio a colore'al prezzo di austr. L. 1 59. 
‘'Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
VS Mafglietita, N. '1118, in’ Milano. © 


N annunzio nella. quarta 


shirt si 
ciba 


a cent. 20 perte caltre. 0 


: dogana i 11818991 


Upaviisu. Ginansg, TO oss 


